
LETTERE E OPINIONI 

Un nuovo «parlamentino»: 
per la riforma 
delftmiversità 

GIOVANNI RADON! 

I 
• 11990 potrà es
sere molto im
portante per il 
futuro dell'uni
versità italiana, 
irta la questione 

universitaria, per tutto il de
cennio trascorso indicata 
come nodo centrale per la 
qualità dello sviluppo futu
ro, e di nuovo rimossa, li 
processo di rilorma, trasci
nato in una navigazione 
etema e estenuante in Parla
mento dai partiti di maggio
ranza, non trova l'interesse 
dei media, e rischia di non 
essere percepito e vissuto in 
pieno nemmeno dal più di
retti protagonisti, tra quelli 
dotati oggi di potere: • do
centi universitari (l'altra 
Srande (orza sociale irnme-

latamente interessata, 
quella degli studenti, è quasi 
firiya di voce; (orse solo a 
partire dalla riaflermazione 
dei suoi diritti fondamentali 

K b riassumere un'identità, 
sentire il suo peso). Cosi 

con Andreotti si tenta di ad
dormentare anche questo 
tettoie strategico: al sociali
sti si lascia la gestione di una 
urta, di rilorma per slogan e 
senza investimenti, mentre 1 
democristiani temporeggia
no, resistono e riorganizza
no nel nuovo ministero e 
fuori la tradizionale rete di 
amicizie. 

Serve al vecchio potere, la 
semlparalisi parlamentare: 
tono (erme alla Camera la 
riforma della didattica con i 
tre live¥3i studio e il dotto
ralo df ricerca e al Senato la 
rHorma della programma
zione e delle procedure per 
l'attuazione delle strutture 
nuove,' E setve - soprattutto 
» garantire che prevalgano 
toi docenti, nella comunità 
scientifica, quelle tendenze 
alta frantumazione che si 

conda metà degli anni 80. 
Non e questo un discorso 

rituale e attratto, soprattutto 
ora, in vista di un Impegno, 
quello del '90. che he carat
teristiche nuove; di autori-
torma: nella primavera scor
ta, por Iniziativa, del comu-

T.-H Parlamento ha « c e 
lti I tempi., stabilendo 
se ertilo 11 maggio del 
""tank varata lanuova 

IVAtenOmla. a S o i 
ìcosOtuenUlnognt' 
j,\ vareranno <o> 

munguel nuovi ordinamen- ; 
4 S i ^ M u i g p i H n o s p a - , 
aro importante di partecipa
zione e di progettazione per 

mesi la conservazione ti at
trezzai il governo perde tem
po (non a caso amentendo 
ili Impegni presi da Ruber
to , ritarda nel presentare al
lei Camere il tuo letto: In 
questo *r»bdo, le, universa 
gftvOTtao alfautortomla 
senza nessuna .garanzia ver
so 1 soggetti deboli, come gli 
studenti; le lasc* medio bas
te della docenza, I tecnici e 
tema-nessuna regola del 
•loco (per esemplo sulla 
democrazia nelle decisioni 
sulla programmazione com-

8leniva), Del resto - e qui il 
erchio si chiude - il proget

to del governo; sembra pro
spettare per II nuovo funzio
namento degli atenei solu
zioni antidemocratiche, una 
rllegltlimazione in piena re
gola delle vecchie strutture; 
e inoltre, uno svuotamento 
di (atto di ogni (orma dì 
coordinamento e autogo
verno del sistema, in modo 
da garantire soprattutto il 
potere del ministero. 
, Qui per l'area comunista, 

e pia In generale per la sini
stra universitaria, per chi si 
muove per la riforma, il pun
to decisivo non sarà tanto 
l'azione parlamentare, ma 
l'orientamento concreto dei 

docenti (e insieme ai do
centi, delle altre componen
ti dei lavoro e dello studio 
che gravitano sull'universi
tà) . L alibi dei conservaton, 
degli insabbiatori delle rifor
me e dei gestori a ntroso di 
quelle che vengono legifera
te - infatti - è tradizional
mente quello di una univer
sità che comunque lavora, 
produce scienza, cultura, in
segnamento; che comun
que, bene o male, è nuscita 
in questi anni a mantenersi 
autonoma grazie alla conti
nuità delle tradizioni scienti
fiche e a dare un torte con
tributo alla vita del paese. 
Ma il livello di questo contri
buto, la produttività reale 
del lavoro universitano, pas
sa attraverso le condizioni 
concrete del lavoro, la quali
tà e la funzionalità delle 
strutture, l'organizzazione, Il 
finanziamento, infine le 
condizioni di camera e la 
qualità stessa del recluta
mento dei docenti. E occor
re tornare a ribadire con for
za che in vaste zone della 
nostra università la situazio
ne è intollerabile, è sotto il li
vello dì guardia, uno spazio, 
ora, e' potenzialmente ria
perto e sarà possibile per la 
sinistra universitaria noccu-
parlo, se riuscirà ad avere 
un'incidenza politica e una 
capacità programmatica 
sufficienti. 

U n'indicazione 
Importante, an
che se limitata, 
può venire subi-
to, dalle elezioni t^m^mt per il Consiglio 

universitario nazionale, un 
organo elettivo (ma inade
guato nella tua composizio
ne} «a via delegittimato dai 
ministri é ridotto a un'azione 
di basso profilo, favorita ulti
mamente dal costituirsi di 

"una 'maggioranza intema 
che esclude l'intera sinistra; 
e del resto un organo in atte
sa di essere riordinato (en
tro Il prossimo maggio, con 
la legge sulla autonomia); 
non sarà quindi II che si de
cideranno! passaggi decisivi 
della riforma. E tuttavia il vo
to ai candidati di sinistra re
sta importante e necessario 
per segnalare l'esistenza di 

« ^ « " j W W W S » mag-

• no candidature esplicita
mente corporative: è un fe
nomeno comprensibile di 
fronte a) fallimento e al bloc
co del vecchio sistema del 
concorsi, alla mancanza, 
per la maggior parte dei do
centi, di chiarezze sulle pos
sibilità di carriera (su questo 
occorre, parallelamente al 
processo autonomistico, un 
nuovo e rapido intervento 
legislativo); tuttavia il voto 
corporativo resta una scelta 
subalterna, che può produr
re arretramenti, vai"— ! — 
I tradizionali gestori del 
de e/ impera. Si pone invece 
per tutti l'esigenza di una 
nuova partecipazione politi
ca, anche in forme diverse 
da quelle sindacali o asso
ciative ormai inadeguate, 
mentre pure continua a ma
nifestarsi una spinta positiva 
a trovare l'unità dette forze 
orientate per la riforma (ne 
sono espressione, anche 
ora, le numerose candidatu
re'unitarie di sinistra, soste
nute anche dalla Cgil). Oc* 
con* prepararsi per l'univer
sità dell'autonomia, provare 
a tradurre in sviluppo degli 
atenei il grande potenziale 
di idee e di progetti maturati 
in questi anni nonostante la 
gestione controriformistica 
della Falcucci e di Galloni. E 
quindi la sinistra deve cam
biare se stessa: inaia, con 
l'autonomia, una nuova fase 
della politica universitaria. 

.Vi i è chi si sente solo ingranaggio 
passivo di un sistema che lo stritola 
perché ha paura ad unirsi con gli altri per lottare. 
Opposti errori nell'educazione dei figli 

Due ragazzi in questa società 
• • Signor direttore, sono un giova
ne di 21 anni, e provo spesso ama
rezza e smarrimento, un ragazzo so
lo, nel senso che non appartengo at
tivamente a nessun gruppo o movi
mento sociale o politico e neppure 
ad alcuna cosiddetta «compagnia». 

Anch'io odio la violenza, il razzi
smo, lo strapotere, l'arroganza del 
forte sul debole, ma devo riconosce
re, contemporaneamente, di avere 
paura. La mia paura, (come, penso, 
quelle di molte altre persone) è pau
ra verso la vita, verso il fatto stesso di 
esìstere in questa società; paura di far 
parte di una realtà nella quale •arri
vare», vincere, oppure essere sempli
cemente «in gara» vuol dire tutto. E si 
tratta di una realtà talmente totaliz
zante da ottundere il senso stesso 
dell'umanità che vive in ogni indivi
duo, il senso semplice, chiaro della 
vita e della sua dignità. 

Mentre scrivo di questa realtà, non 
posso non pensare che, in qualche 
modo, anch'io ne faccio parte, an
ch'io sono un ingranaggio di questa 
follia collettiva. E come potrebbe es
sere altrimenti se tutto, dal lavoro alla 
scuola, dallo sport all'economia, «dal
la televisione alla pubblicità, proponp 
la concorrenza, l'agonismo, ('«arriva-

re» come modello fondamentale di 
vita? 

Un modello dì vita fatto apposta 
per un'elite di uomini forti e cinici. 
Resta, «alle spalle» dì costoro, una 
sterminata marea di deboli, di scon
fitti, di persone che non arriveranno 
mai o che sono addinttura «fuori ga
ra» ma che, tn questa società, devono 
pur vivere, con o senza prospettive. 

Non mi stupiscono, quindi, la rab
bia e la violenza negli stadi, la droga, 
l'alcolismo, l'arroganza di chi, «forte* 
se la prende con il debole, qualun
que sfa il suo volto. Non mi meravi
gliano neppure i suicidi di tanti giova
ni e adolescenti. 

Chiedo, a chi ha il potere e la pos
sibilità, di cambiare questo modello 
di vita e di «sviluppo»: lo chiedo per 
chi è debole e per questo viene cal
pestato. 

E tuttavia chi detiene il potere, sia 
esso politico od economico, è oggi 
cosi cieco da non rendersi neppure 
conto che tutti i morti per droga co
stituiscono il più grave atto dì accusa 
contro questa società e contro questo 
sviluppo. Prevale ancora l'atteggia-
, mento del forte che prevarica sul de
bole, la vittima. 

È proprio vero: la nostra società ha 
smanilo i propri valon. 

Giuseppe Bellcntanl. 
Azzano S. Paolo (Bergamo) 

k V Caro direttore, il dramma della 
ragazza sedicenne precipitata dal 5° 
plano di un enorme edificio che a 
Trieste tutti chiamano «casermone», 
perché disperata per essersi visto ri
fiutato per l'ennesima volta dai geni
tori il permesso di vedere il suo ra
gazzo la sera, è solo il tragico caso li
mite dì una pratica quotidiana di vio
lenza, intollerenza e incomprensione 
che continua a coinvolgere troppe fa
miglie. L'impreparazione culturale, 
l'inadeguatezza umana, lo stress la
vorativo, l'indigenza economica, la 
carenza di tempo da dedicare al figli 
sono caratteristiche dì un numero an
cora paurosamente alto dì genitori. 
Molti di essi considerano ì figli come 
«propnetà privata» da modellare a 
proprio piacimento; altri li viziano, al
ta ancora se ne disinteressano come 
se, una volta messi al mondo, si do
vessero arrangiare da sé. 

Curiosamente, gli effetti delle due 
opposte impostazioni educative • 
quella autoritaria e quella «permissi
va» - sono spesso i medesimi: inco

municabilità, diffidenza, indisponibi
lità sono infatti conseguenze sia del* 
l'attaccamento ossessivo e appiccico
so, sìa dell'assenza e della noncuran
za. 

Difficile d'altronde attribuirne la 
colpa solo ai genitori. Cosa fa infatti 
lo Stato per preparare la persona a 
una maternità e a una paternità seria 
e consapevole? Nulla: a scuola niente 
educazione sanitaria, niente informa
zione sessuale, niente psicologia, 
niente pedagogia, niente studio dei 
diritti umani. Come si può allora pre
tendere dai genitori una cultura del 
dialogo, del ripetto della dignità, del
la diversità e dei diritti del minore. 
un'educazione alla libertà e alla re
sponsabilità nel segno della fiducia e 
della stima reciproca? 

E cosa propone questa nostra so
cietà? Là competizione. Il consumi
smo. L'edonismo. Il menefreghismo. 
- La verità è che siamo una società 
drogata, malata, squilibrata, aggressi
va, ipocrita e intollerante, dove però 
ci sono molti che pretendono di pos
sedere la •moralità» e anche il sacro
santo diritto dì imporla agli altri. For
se un po' più di umiltà, di amore e di 
solidarietà non farebbero male! 

Paolo fedivo. Trieste 

Anche a noi 
possono giovare 
certe riflessioni 
del vecchio Mane 

Wm Cara Unità, ho letto, il 13 
settembre, il contributo di 

• Francesco Malfatti, che al pro
getto «escatologico» e statali
sta di Marx oppone il progetto 
democratico della nostra Co
stituzione: un aspetto della di
sputa attuale sulla crisi del co
munismo. Il discorso si fonda ; 
su una citazione da! Manifesto ' 
del 1848 su «l'accentramento 
di tutti i mezzi di produzione 

questa lettura di Marx. 
Anzitutto, nel Manifesto 

. quell'accentramento statalista 
fa parte di misure immediate 
che «sulle prime non possono 
non accadere se non pervia 
di interventi dispotici», ma poi 
•pel corso del movimento» ( o 
ancora: «nel carso dell'evolu
zione") non salo «sorpassano 
se stesse e spingono avanti», 
ma creano in prospettiva una 
situazione in cui «il potere 
pubblico perderà* il carattere 
politico» (cioè statale). A ciò 
corrisponderà più tardi quan
to Marx dirà nella Critica del 
programma di Gotha, dove la 
domanda di stampo lassallia-
no: «Quale trasformazione su
birà lo Stato in una società co
munista?» verrà da lui tradotta 
nell'altra: «Quali funzioni so
ciali esisteranno ivi ancora, 
che siano analoghe alle odier
ne funzioni dello Stato?», 

Nell'un caso e nell'altro Io 
Stato, dunque, non ci sarà 
più.* è una prospettiva di sapo
re anarchico, se si può usare 
questa parola per Marx. Che 
sia un progetto «escatologico», 
come scrive Malfatti, è forse 
vero: comunque, tutto è meno 
che statalista o stalinista. E na
turalmente, tra le due citazio
ni (e prima e poi) ci sono 
molte altre pagine di Marx, 

che hanno dato luogo a infini
te letture da parte dei suol stu
diosi, marxisti o antimarxisti. 
Ognuno'cerca ciò che gli fa 
più comodo: quale sarà la let
tura più vera e più utile? 

Ancora un punto detta let
tura di Malfatti: quando dà ra
gione a Occtìetto sul compito 
del nuovo Pei, che non è quel
lo di essiccate le radici della 
ricchezza, ma di lottare per 
una più equa distribuzione». 
Come non essere d'accordo? 
Ma come pensarlo in opposi
zione a MarX, se proprio in lui 
questo tèma della ricchezza 
(materiale e spirituale, come 
«universalità dei bisogni, delle 
capacità, dei. godimenti, delle 
force rWuttJve ecc., degli in
dividui») è onnipresente e 
fondamentate?: E certo Oc-
" :tto se ne è ben ricordato. 

.51» _ „.. 
saperle •osglìere;- e k 
leggere nel contesto del 
grande ricetta e della storia 
del comunismo. 
Mario Alighiero MuMconh. 

Roma 

la guardia 
del corpo \, 

da spostare 

H I Signor direttore, mi tro
vavo giorni orsono nello 
stand-libreria della Festa na
zionale dell'Unità ed ero in
tenta a sfogliare un testo di fi
losofia, quando mi sono senti
ta sollevare di peso e spostare 
di lato. Allorché ho alzato gli 
occhi ho visto un uomo che, 
al seguito della signora Nilde 
lotti, mi guardava con fare al
tezzoso. Sul momento sono ri
masta sbigottita in quanto non 
era mia intenzione intralciare 
il passaggio dì quella persona-; 
lità, anche perché non mi ero 
accorta della sua presenza. 

Poco dopo, ripensando al
l'accaduto, mi sono oltremo
do infuriata: sono una ragazza 

piuttosto esile, del peso dì kg 
47 ed alta mt 1.58; quindi per 
il suddetto signore non e stata 
impresa ardua sollevarmi e 
spostarmi dì Iato. Mi doman
do: se al posto mio ci fosse 
stato un omaccione del peso 
di kg 98 ed alto mt 1.90, il ca
ro signore sarebbe riuscito a 
spostarlo? 

O forse gli avrebbe chiesto 
gentilmente di scostarsi? 

Loredana Perniai. 
Celiale (Savona) 

Una lettera 
di Valdo Spini 
e le «regole» 
sulle istituzioni 

M Caro direttore, leggo su 
l'Unità dei 7.10.89 un artìcolo 
di Fausto Ibba, Come era bella 
la *$ron<te riforma; in cui si 
discutono criticamente le po
sizioni del Psi sul tema riforma 
istituzionale ed in particolare 
la rievocazione - operata dal 
Psi - delle tesi del Partito d'A
zione favorevoli alla Repubbli
ca Presidenziale. Nell'intento 
di ridimensionare questa posi
zione del Partito d'Azione si 
parta della scarsa eco che 
queste posizioni ebbero alla 
Costituente e, afferma Ibba, 
un ruolo non lo ebbe «tanto
meno Riccardo Lombardi, co
me è parso da un intervento 
di Valdo Spini, che si è appel
lato ad un recente volume do
ve sì attribuisce a Lombardi 
un ruolo mai svolto alla Costi
tuente». Come si può riscon
trare facilmente nel testo inte
grale del mio intervento, che 
ho fatto avere all'Unità sia dì 
Roma ctìedi Firenze: 

1) Bruno Corbi, nel suo 
L'avventurosa nasata della Re
pubblica, (Milano, Rizzoli 
1989), ha citato uno scritto di 
Riccardo Lombardi pubblica
to su L'Europeo 
dell'I,12.1946. nell'ambito di 
una inchiesta sulla nuova Co
stituzione. 

2) Rintracciato tale testo ne 
ho citato talune parti nel mio 

intervento al convegno fioren
tino su Lombardi. Lo scritto di 
Lombardi, che piaccia o no, è 
favorevole all'elezione diretta 
del Presidente della Repubbli
ca, vista sia come «bipartiti
smo possibile» in Italia (cioè 
nel senso dell'alternativa si di
rebbe oggi), sia come antido
to alle degenerazioni partito
cratiche. Anzi, alcune osserva
zioni particolarmente fqrti in 
questo ultimo senso, le ho ad
dirittura omesse, per evidenti 
differenze di contesto storico. 

3) Non ho mai parlato di 
un molo dì Lombardi su que
sti temi alla Costituente (né lo 
ha fatto tantomeno l'incolpe
vole Corbi). Anzi nel mio in
tervento si dice che questa im
postazione «ebbe proprio nel 
fiorentino Piero Calamandrei 
il suo autorevole, anche se 

Bsoccomberite, j t a t t q p i t al\ 
l'Assemblea Costituente». 

4) Nel corso deUmio testo 
si aggiunge poi:1 •dobbiamo 
lealmente avvertire che Lom
bardi si distaccò nel corso del
la vita politica da queste for
mulazioni»,, 

Questo per quanto attiene 
alla filologia. Ma visto che 
scrivo una lettera al quotidia
no del Pei, mi consentirai so
prattutto uh rilievo politico. 
Che tra prospettiva dell'alter
nativa e questione istituziona
le vi èia un legame profondo, 
non lo si può negare. Lo ha 
del resto detto anche l'on. 
Forlani, segretario nazionale 
della' De, alla recente Festa 
dell'Amicizia, quando si' è 
chiesto: «perché dovremmo 
cambiare le regole che presie
dono alle istituzioni, visto che 
ci hanno consentito di stare al 
governo per tutto questo qua
rantennio?». In altre parole ca
pisco la riluttanza della De ad 
un'elezione diretta del Presi
dente della Repubblica, alla 
francese (come a.me sembre
rebbe preierib4e)s© airameri-
cana che dir si voglia. La De 
potrebbe trovarsi a giocare in 
una elezione l'intera, posta-
dentro o fuori dal governo. 
Capisco meno invece la rilut
tanza del-Pei a confrontarsi lì-
beramente su questo tema, 
perché una sorta di «maggio
ranza presidenziale» come di
ceva nel '45 Lombardi potreb
be essere la via italiana al «bi-

«I bambini ^ 
Il mangiano 
i piccoli 
imprenditori?» 

partitismo possibile» all'anglo
sassone, L'altra via, ed un «bi
partitismo possibile», è Quella 
dell'unità socialista, cioè del 
ritomo alla comune matrice 
del 1892, della nascita del Psi, 
da parte di tutte le forze che 
via via si sono diversificate e 
hanno fatto esperienze stori
che diverse. Non sembra però 
che al momento questa strada 
riscuota il consenso del Pei. E 
allora? Allora si chiede, come 
ha fatto Occhietto al Comitato 
Centrale del Pei, che sia il Psi 
a compiere un passo. Ma non 
è forse il caso Che il Pei affron
ti con un dibattito più aperto e 
spregiudicato la tesi di riforma 
istituzionale del Psi? 

on. Valdo Spini. Roma 

sessuali nel nostro Paese. 
Al di tà di ogni altra consi

derazione é facile capire 
quanto tutto ciò giovi a un se
reno e seno dibattito che pure 
sarebbe necessario, e come 
contribuisca a superare lace* 
razioni sociali latenti. 

Se questo dovesse essere il 
clima che si intende instaura
re nell'incombente campagna 
referendaria sui dirti. dei lavo-
raton nelle piccole imprese, 
credo che tutti avremmo di 
che essere preoccupati. 

Non vorrei che, essendo nel 
nostro Paese ormai superata 
la convinzione che «i comuni
sti mangiano I bambini»,; ci 
trovassimo la notizia sufi Unità 
che ora i bambini li mangiano 
i piccoli imprenditori. 

In fondo è l'unico crimine 
de) quale questi ultimi non; so-, 
no ancora stati accusati. 
Alberto De Crii*. Responsabi
le nazionale del Dipartimehto 
relazioni sindacali della Confe
derazione nazionale dell'Artigia

nato. Roma 

Le imprese 
minori 
«deboli 
e indifese» 

• I Cara Unità, mi riferisco 
all'articolo intitolato •! sinda
cati dàlia lotti con centomila 
firme.,' apparso il 28/9 nelle 
pagine «Economia e Lavoro* e 
relativo aidiritti sindacali nelle 
pìccole-imprese. Si tratta del 
pia recente episodio di una 
campagna denigratoria nei 
confronti delle imprese minori 
condotta da-pia parti e in par
ticolare dai Sindacati dei lavo
ratori, di cui l'Unità rende 
conto con puntualità e accu
ratezza. 

ta le campagna utilizza in 
maniera spregiudicatamente 
propagandistica problemi se
ri, complessi e spesso dram
matici n (che'-andrebbero ap-
profondlrì, ventat i e indagati 
con grande attenzione nelle 
cause che lì determinano) 
con lo scopo di indicare i soli 
responsabili nei piccoli im
prenditori. 

Cosi questi ultimi sono stati 
via via-accusati di essere eva
sori fiscali, inquinatori, supes-
sfruttatori, responsabili di inci
denti sul lavoro e da ultimo 
soggetti pnncipali di molestie 

M Caro direttore, ho letto 
l'articolo di Aris Accomero 
•Piccolo e bello e giovane ma 
la paga è scarsa", comparso 
san Unità del 26 settembre. 
Pur riscontrando temi interes
santi la conclusione a me pa
re affrettata. 

Accomero avverte: "Non 
avalliamo dunque gli interes
sati lamenti di chi ancora pre
senta le piccole imprese, tutte, 
come deboli t> Indifese.. Bette, 
lo insisto Invece che il sistema 
delle imprese minori rimane, 
in maggioranza, debole e in
difeso, CIA naturalmente non 
vuol dire che le recete («ripre
se non abbiano accumulato 
denaro. Anzi, le statistiche ci 
confermano l'esatto contrario 
(vedi la jtesrca del pm Cario 
Scognamlglio per Assolom-
barda), ( 

Debole; perche manca in
formazione, formazione, co
noscenza, insomma manca 
una cultura imprenditoriale 
che fa desistere, ad etempio, 
gli imprenditori dallìnresure 
in nuove tecnologie. 

Indifesa: perché basta pren
dere in considerazione i'im-

no i condizionamenti alla cre
scita delle piccole azienda" 
rnertì ionan* palWdl rtvefuì 
e camorra. • .; 

Rimane, poi, da sviluppare' 
tutta la carente parte legislati
va nazionale ed europea invi-
sia dell'appuntamento- del 
1993 e il tema della .globaliz
zazione dell'Impresa e l'inter
nazionalizzazione dei mercati, 
dove di certo l'impresa mino
re, di fronte alle grandi Con-' 
contrazioni, è tutto meno che 
forte e protetta. 

Maurizio Guanrtallnl 
Suzza» (Mantova) 

I pericoli della 
«deregulation» 
e l'immigrazione 
in Italia 

a V Caro direttore, ho letto 
sulle pagine di libri specializ
zati che la caduta di alcuni 
aerei avviene* anche » causa 
delle Inòsservanse di aicuné 
norme di controllo, non più 
possibili dopo che le Compa
gnie, imitando le nuove prassi 
americane, hanno ristretto il 
numero dei meccanici addetti 
ai controlli. 

E in altri campi - ad esem
plo quello bancario - accade 
che si formino enormi «buchi 
neri, poiché ci si affida alla 
correttezza, (anche quella 
parte di controllo che solo 
l'intervento personale dell'uo
mo pud svolgere) della infor
matica, della telematica, della 
computerizzazione. Ma le 
macchine sono solo esecutrici 
ripetitive di ordini. («Financial 
Time.). 

Ma mille albi inconvenienti 
ha dato e darà la «deregula
tion. (ne vedremo delle belle 
dopo la liberalizzazione del 
capitali in Europa, te non vi 
saranno nuove -regole). 8 al
lora vorremmo sapere da una 
delle tante indagini In uso, t e 
gli italiani vorrebbero vivere 
da anarchici individualisti, ove 
ha solo spazio II più forte, o 
chi arriva primo e ti siede, o 

riva a «bra*ncare>; oppure té a 
questa strada che affossa le 
democrazie e porta dritto alle 
dittature, preferiscono quella 
delle regole che precisino do
veri e sanciscono dlritU. , 

Sembrerebbe che l'uomo t i 
possa abituare a tutto: alla de
magogia ad • esemplo, che 
apre la strada alle angherie e 
persino ai soprusi, ai compro» 
messi e alle varie mafie, Fortu
natamente fra noi comunisti 
le cose non starino coti ed e 
per questo che il nuovo c o n o 
del .Pei ti annuncia portatore 
di nuove regole. 

E questo dovrebbe valile 
anche per regolare l'afflusso 
degli emigranti In Italia. 

MartaHnr*. 
Acqui Terme (Alessandria) 

«La Sicilia» 
di Catania 
è soltanto 
di dando 

• a * , Signor direttore, In «ria-
zione all'afrermailone- attri
buita al «Rapporto «al donar 
Luigi tetti» già qu i t to» di 
Catania, faccio umentu 
quanto s e f u r l'afrermaiione, 
s r o m t o la qinle «Cottane»* 
azionista in tcclela dwilte « 
Informazione a rrreao ttam-
pa, radiotelevisioni, quali il 
Giornale di Stilili di Palermo, 
Ut Skttia di C a M l v : Wero- » 
d'oibmco di Catania, e, per 
quanto riguarda La Sicilia di 
Catania, lato ed accertai* U-

galfp '̂- _, - - „ - „ . . , 
concluso con pronuncia di 
•Insussistenza di reato». , - {Ragioni di a c e t o s a obietti. 
viti Inducono a rispondere el
la, Wsa affermazione con > 
parole Usale dagli inquinimi, e 
qui di' seguito letteralmente, ri
portate: «Nella condozIOMdel 
giornale la Sicilia, "che appar
tiene alla > famiglia Clanclo-
Sanlilippo, fin dalla costitutio-
ne, Mano Ciancio non rappre
senta che se stesso per e 
proprietario e intestatario di 
499.780 azioni su un totale di 
500.000, costituenti l'Intero 
capitale sociale della S . p A 
Domenico Sanlllippo Editori;, 
proprietaria della Testa*',,»*» 
limanepfl, J-»,azioni appar
tengono alla di lui moglie, Ve
leria Guamaccia. la quale «S-
veste la carica di amministra
tore unico della società editri
ce. Circa' la tesi secóndo cuHI 

^ ^ a | r p a ^ # C » 
lana, non "sulla che,egli sia 
interessato, alla, proprietà dej 
quotidiano i a .Scilla che-,ra
me,già dettai appartiene Inte
ramente alla famìglia Cltrició-
Sanrìlippo lin dal 1945. Inatta 
unici proprietari sono il dettar 
Mario Ciancio unitamente alla 
di lui moglie Valeria Guamac
cia-. 

Mario Ciancio. Catania 

CHETEMPO FA 

mm 

NEVE MAREM0SS0 

IL TIUPO IN ITALIA, la depressione che man
tiene condizioni di tempo perturbato sulle regio
ni centrali e quelle meridionali si sposta mollo 
lentamente verso Sud-Est. In giornata interesse
rà ancora la parte meridionale delta penisola e 
marginalmente quella centrale. La temperatura 
si mantiene invariata ma al Centro e al Sud risul
ta interiore ai livelli stagionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 
ampie zone di sereno intervallate da soarsa atti
vità nuvolosa. Sulla fascia tirrenica centrale e 
sulla Sardegna condizione di variabilità caratte
rizzate da alternanza di annuvolamenti e schiari
te; annuvolamenti più consistenti al mattino, 
schiarite più ampie nel pomeriggio. Sulla lascia 
adriatica cielo ancora nuvoloso con oreclpitazlo-
nl residue Invia di graduale attenuazione. Sulle/ 
regioni meHdionali cielo molto nuvoloso o co
perto con piogge anche di torte 
intensità. 
VENTIi moderati provenienti dai quadranti set
tentrionali al Nord ed al centro, deboli prove
nienti da quelli meridionali sulle regioni del Sud. 
MARIi mossi o molto mossi tutti i mari italiani e 
In particolare i bacini centrosettentnonali. 
DOMANI! sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali condizioni In miglioramento con ampie 
schiarite al Nord, sulla lascia tirrenica e in pro
gressione anche sulla fascia Nadriatica. il tempo 
tuttavia sarà condizionato dalla variabilità per 
cu) durante il corso della giornata saranno anco
ra possibili formazioni nuvolose irregolarmente 
distribuite. Sull'Italia meridionale inizialmente 
cielo molto nuvoloso o coperto con piogge resi
due ma con tendenza a parziale miglioramento. 

TIMPCRATURI IN ITALI Ai 

Bolzano 
Verona 
Tnests 

Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

3 
6 

12 

e 
5 
2 

a 
13 
10 
13 
12 
14 
10 
12 

20 
19 
17 

18 

20 
19 

16 
22 
18 
15 
19 
16 
17 

15 

TEMPERATURE A l t 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

9 

14 

n p 
5 
7 
8 

3 
15 

13 

20 
np. 

13 
11 

11 
9 

28 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumic 

Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palerrno 
Catania 
Aigtiero 

Cagliari 

9 
12 
11 

9 
12 
12 

a 
15. 
16 
17" 

15 
16 
14 

'13 

16 
17 
17 
1t 

22 
21 
17 
22 
21 
20 

21 
24 

SO 

20 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

10 
11 
1 
7 

11 
7 

6 

e 

15 

26 
4 

14 
17 

9 
11 
13 

s 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
NolWari ogni ora e sommari ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 
12edaHe15alleie30. 
Ore 7. Rassegna starnila con G. Galeazzi del Manifesto; 

. 8 30: Il deficit fa bene ai privati Intervista a a Andiii ' 
9 30 L'orcUne-di corso Marconi Parla Gad temer. 10; 
città « U tempo delle donne Intervengono f Prisco,*.... 
naldi, C, Saraceno; 11 ; Rio diretto con H Salvagente: l'at
tutò, tn studio 1 Garduml, B. Canevacci; 15 Musica Italia 
Radio; 15 30-Addlo aHe armi Intervengono B Raccio.A. 
O/Alessio, N. Snrjarettl, 17: Rassegna stampa estera 

FnEQUGHZE IN MHr Afnnndrla 90950; Ancona 105200; 
Anzio 99 600; Ascoli Plano 92 250 ( 95 250; Sari 87.600. Bef 
hi» 101.550: Bttoamo 91 700; Biella 106600 Bologna 94500 
ì 87500; Catania 105250; Calamaro 104500. etilati J06300; 
Corno A7600 / «7750 / 96TO0; Oemona 90950: Empoli 
lOSSOOJ 93400- Ferrara 105.700; FÌWIKB 104.750/K6Q0; 
Foggia 94600; fori 107100, fcosimi* 105550; Girava 
68 550. Grosseto 93 500; Imola 107.100, imperia BB ZOO; L'A
quila 99 400. U Spula 102.550 /105 300 Latina 97 600: lK-
co 67 MO^Uvorra 105 800 / 93.400: Lucca 105 800 f 93400; 
Macerila (05 550 /102 200; Massa Carrara 93 400 /102 550j 
Milano 91 ODO; Modena 94500; Montalcona 32100; Napoli 
88 000; Novara 91.350: Padova 107 550; Parma 92.00Cr, Pavia 
90950- Palermo 107750; Perugia 100 700 / 98 900 / 93,700; 
Pesaro 96200, Pescara 106 300; Pisa 105 800 / 93 400. Pistoia 
87 600 Ravenna 107100. Regeio Calabria 89 050; Reggio Emi
lia 96,200197 000; Roma 94 900 / 97 000 /105 5S0, Rovigo 
96850; Rieti 102200- Saremo 102 B50 I 103500; Savona 
92 500; Siena 94 900; Teramo ì 06 300: Torni 107 600, Torino 
104 000; Trento 103000 /103 300; Trieste 103.250 ' 105 250; 
Udine 96 900: Vere» 96 400: Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

Tarlile di abbonamento 
Italia Annuo Senvatrale 
7numeri L269.000 * L13&1JM 
6 numeri L 231.000 L, 117.000 
Entro Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 398.008; 
Per abbonarci: veisaipento.sul cx,p. n, 430207. in-, 
teslató allenile, viale Fulvio risii, 75 • 20164 Hi-
lano oppure versando l'imperio preuo •ILUrffql' 
propaganda delle Sezioni e Federaiioril, ' ' ^ " 

Tariffe pubblicitarie 
te&US-

Arnod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella 1« pagina ledale L. 2313.000 
Rrw««ellal«paslnaleìitìvBL2.98Ì:0Q0 ' 

matehetteditestataUI.5W.0QQ' ' ' 
Redazionali L 460,000 

•nnani,-|jegall.-Corte(!5s,-Aste-ApBara 
l%rtal lM0Q.W-test )KM8!P; t 

Aparola! NecrologleSpart'-luttqLtrail 
.. ' Economici da l . 780 a'L 1.550; 
Concessionarie perlapubblicita * 

SIPRA, via Bertela 34.Torino,HOU/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tel,02V6313l 

Stampa Nigì spa: direzione e uffici 
viale FuMoTjesli75vMìlano 

Slabillmeml: via Cino da Pistola 10, Milano 
viadelPelajgi5.Roma 
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